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MULTIPITCH
CORNO STELLA – TOCHE LA PIERRE

SCHEDA TECNICA
Prima salita: ???.
Difficoltà: TD+ 6a+ obbl, 6c+ max
Lunghezza: 320m
Materiale: corde da 60m consigliate, 13 rinvii, eventualmente qualche friend piccolo per le
lunghezze finali (non indispensabili).
Tempo percorrenza: 5h

TIPO DI ROCCIA
gneiss granitoide, caratteristico del corno stella. Arrampicata tecnica su bella roccia lavorata.

CHIODATURA
Tutte le soste sono su due spit con cordone e anello di calata. Spit da 10mm, ottimamente
attrezzata; sul 6c+ si può azzerare il passo duro. Sui tiri con difficoltà superiore al 6a la chiodatura
è sempre buona, si allunga molto sui tiri più facili dove volendo si può integrare con qualche friend
medio.

ACCESSO STRADALE E AVVICINAMENTO
da Cuneo seguire la SS 22 fino a Borgo San Dalmazzo, di qui proseguire in direzione Valdieri fino a
raggiungere le Terme di Valdieri. Proseguire a sinistra in direzione rif. Remondino e rif. Bozano,
giunti al Gias delle Mosche si lascia l’auto e si prende il sentiero nel bosco, in 1h 30 min si arriva al
rif. Bozano; di qui in 20-30 min all’attacco della via, posta sulla destra della verticale della cima.

Per ulteriori informazioni su come arrivare visitate la mappa di Cuneoclimbing.it
http://www.cuneoclimbing.it/mkportal/modules/mappa/mappa.htm

DESCRIZIONE
Attacco a destra di ‘Dafne e le tre lune’, termina sulla croce di vetta.

L0 (3a): 45m, salire nel canale di destra fino a raggiungere una sosta sotto una bella placca.

L1 (6b+): 45m, facile placca, poi muro verticale inizialmente fessurato che presenta un paio di
passaggi più intensi.

L2 (4a): 30m, facile placca e diedrino, sosta sotto un’evidente diedro di roccia scura.

L3 (6c+): 45m, diritti nel diedro (attenzione a qualche lama instabile), poi sezione tecnica su
appigli svasi ascendendo verso destra e poi ritornare a sinistra più facilmente, superare un ultimo
muretto impegnativo poi per una bella placca in sosta.

L4 (6b+): 25m, salire il diedro aperto su roccia ‘particolare’ con movimenti alquanto difficili e poco
intuitivi, quindi uscire dal diedro con un passo a destra e sostare a sinistra in uno scomodo
ballatoio.

L5 (6b+): 30m, placca ascendente verso destra su bella roccia, poi diritti per alcune lame e poi
facilmente su placca alla sosta.

L6 (5b): 45m, diritti per placche e spigoletti.

L7 (6b): 45m, placca e tettino su roccia bianca a vaschette.
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L8 (5b): 45m, diritti per muretto verticale ben appigliato con roccia bella e proseguire per lame fino
ad un terrazzino.

L9 (6a): 45m, diritti per placche e muretti sostando su comodo terrazzo.

L10 (5b): 30m, a destra su placca poi passaggio impegnativo in traverso a sinistra quindi diritti per
un diedrino strapiombante ben manigliato.

L11 (4b): 40m, salire il facile diedro-canale fino alla sosta.

L12 (3a): 35m, salire il facile diedro-canale fino alla croce di vetta.

Discesa sulla via fino alla penultima lunghezza oppure più semplicemente per la classica discesa
sulle calate a fianco della Campia (consigliata).

Se qualcuno è in grado di fornirci ulteriori informazioni, migliorie o eventuali correzioni alla presente
relazione è pregato di scrivere a info@cuneoclimbing.it.
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70-B: Touche la pierre


